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Open d'Italia alla Seles 
Monica Seles 
con Martina 
Navratilova 
al momento 
della 
premiazione 
sotto la grinta 
della 
sedicenne 
jugoslava 

Vince la sedicenne slava 
in due set: tutti d'un fiato 
Travolta la Navratilova 
schiacciata a fondo campo 
e incapace di reagire 

Per un punto Martina perse la coppa 
É Monica Seles la reginetta del Foro italico. Strapaz
zando in due secchi set la «divina» Martina Navrati
lova la sedicenne prodigio ha iscritto alla prima par
tecipazione il suo nome nell'albo d'oro degli Inter
nazionali d'Italia e si è assicuarata, oltre l'ingaggio, i 
125 milioni di premio per la vincitrice. Con lacana-
dese Kelesi ha vinto poi il doppio superando le ita
liane Golarsa e Garrone. 

GIULIANO CfUARATTO 

( • ROMA Una sconfitta cosi 
secca e veloce alla fine è an
che indolore per Martina Na
vratilova. battuta in cinquanta
tre minuti dalla ragazzina pro
digio Monica Seles. -Non ho 
fatto nulla», confessa candida
mente. -Non ho potuto fare 
nulla*, ripete per convincersi 
della ineluttabilità con cui ha 
subito 11 doppio 6-1 da parte 
della sedicenne iugoslava e 
della propria, fatale arrende
volezza. Ma non c'è rassegna
zione in lei. c'è ancora l'alle
gria un po' incosciente che fa 
si che sia lei, trentaquattro an
ni e ultimo baluardo di un ten
nis che si aflida sempre più al
le giovanissime, la vera bambi
na, felice di giocare e di essere 
n in mezzo a un entusiasmo 
che mal, se non ritornando do
po vent'anni dall'America nel
la patria Cecoslovacchia, le 
era stato riservato. Tanto felice 

da perdere subilo l'indispensa
bile concentrazione per tenere 
botta al folle ritmo della Seles. 
Tanto incantante da accettare 
con celeste sereniti la nettessi-
ma sconfitta dalla ragazzina 
che già si comporta come la 
nuova reginetta del tennis. 

•Sono stata poco incisiva, 
ho giocato un brutto tennis. 
Sentivo la pesantezza della 
palla e agli errori ho fatto se
guire altri errori. Anche il servi
zio non è andato bene», ha 
spiegato poi riconoscendo al
l'avversaria le molte qualità ag
gressive e la continuità sui col
pi: •Perdere 6-0 o 7-6 in fondo 
è la stessa cosa. In questo tor
neo cercavo qualcosa che ho 
trovato, la convinzione di po
tercela fare contro le bambine 
terribili. A Wimbledon. sull'er
ba, sarà un'altra cosa. È quello 
è II mio obiettivo. Qui ho speso 

molto con la Sabatini e i miei 
recuperi si fanno via via più 
lunghi, ma se avessi Incontrato 
la Seles su un terreno diverso 
dalla terra, una superficie ve
loce, le mie chances sarebbe
ro state altre». 

Se ne va, Martina Navratilo
va, con i fiori e promettendo 
che a Roma ci verrà sempre 
perchè lei il tifo lo ama, ci ver
rebbe ogni settimana, dice a) 
pubblico senza tuttavia dimen
ticare di ringraziare gli sponsor 

generosi con lei e con il tor
neo. Ora toma in Cecoslovac
chia per vedere di persona se 
sono vere le cose che scrivono 
i giornali, 11 però non giocherà 
•perchè lo stupido regolamen
to lo vieta» e poi riprenderà 
l'allenamento per Wimbledon 
saltando a piedi pari gli Open 
di Francia. A Parigi ci andrà in
vece l'insaziabile Seles, prl-
mattricc tra le nuove forsenna
te della racchetta e vestale del 
tennis urlato. Le sue grida libe-

Vuelta. Oggi la penultima tappa di montagna con Delgado all'attacco 

Nella crono-verità Giovannetti 
salva la maglia per 24 secondi 
Marco Giovannetti ha tenuto durò anche nel suo 
giorno più lungo. Il ciclista toscano ha mantenuto la 
maglia di leader del Giro di Spagna al termine della 
cronometro di ieri a Saragozza. Oggi l'italiano dovrà 
affrontare sulle salite della Sierra Nevada l'ultimo 
duro ostacolo prima del traguardo finale di Madrid. 
Cabestany e Delgado i rivali da tenere d'occhio. 
Frattura della clavicola per Leali. 

ENRICO CONTI 

••SARAGOZZA Le gambe di 
Marco Giovannetti non hanno 
tremato. Il ciclista toscano è 
riuscito ieri a conservare la ma
glia «amarrila» di leader del Gi
ro di Spagna al termine del
l'impegnativa frazione a cro
nometro di 40 chilometri corsa 
a Saragozza. «Non credo di po
ter vincere la Vuelta - aveva di
chiarato Giovannetti- non so
no abbastanza forte nelle fra
zioni contro il tempo». Ma. evi
dentemente, il ruolo del prota
gonista lo ha motivato a tal 
puntoda fargli dimenticare an
che questa presunta debolez
za, facendogli sopportare l'as
salto dello spagnolo Cabesta
ny. L'iberico ha confermato il 
pronostico vincendo la tappa. 

ma è riuscito a colmare solo In 
parte II divario di 1"32" che lo 
separava in classifica dall'ita
liano. Giovannetti, partito per 
ultimo, ha amministrato al me
glio il suo margine di vantaggio 
concludendo con un'insperata 
5 posizione a 68 secondi dal 
primo. Una prestazione auto
revole che deve aver riportato 
alla memoria del ventottenne 
di San Salvatore il 1984 vinse 
l'oro olimpico nella 4x100 km 
di Los Angeles. 
A questo punto, per arrivare da 
trionfatore domani al traguar
do conclusivo di Madrid, Gio
vannetti deve preoccuparsi so
lo della frazione odierna, da 
Villalba a Segovia di 188 km. 
Una tappa impegnativa che 

prevede l'attraversamento del
la Sierra Nevada con ben tre' 
gran premi della montagna di 
prima categoria. 1 24 secondi 
di margine su Cabestany do
vrebbero essere sufficienti all'i
taliano per controllarne le vel
leità. Per lui, il concorrente più 
pericoloso potrebbe rivelarsi 
l'altro spagnolo Pedro Delga
do, ieri eccellente secondo 
nella cronometro. Il vincitore 
del Tour de France '89 appare 
in crescendo di condizione ed 
è pronto a sfruttare una giorna
ta di crisi di Giovannetti per re
cuperare il distacco di 1 '28 dal 
capoclassifica. Purtroppo la 
cronometro di ieri ha riservato 
una brutta sorpresa a Bruno 
Leali. L'ex campione italiano 
si è fratturato una clavicola. 
Per lui, addio Giro d'Italia. 
Ordine d'arrivo cronome
tro Individuale: 1) Cabesta
ny (Spa) 48'34"; 2) Delgado 
(Spa)a36";3) Ampter(Rdl) 
a 42"; 4) Indurain (Spa) a 51"; 
5) Giovannetti (Ita) a l'08. 
Classifica generale: 1) Gio
vannetti (Ita) 84 ore 42'46": 2) 
Cabestany (Spa) a 24"; 3) 
Delgado (Spa) a l'28"; 4) 
Fuerte (Spa) a l'48; S) Parrà 
(Col)a3'07". 
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Marco Giovannetti 

Coppi, il mistero continua in tv 
••MILANO 11 colpo l'ha fatto 
un giornalista che è riuscito ad 
entrare in possesso di un filma
lo custodito per trent'anni in 
un cassetto da Adriano Lajolo, 
un amico di Fausto Coppi, che 
partecipo a quel viaggio africa
no in Alto Volta. .Ho tenuto 
queste immagini nascoste per 
tutto questo tempo per una 
sorta di rispetto», ha spiegato 
LaMo. un signore di bell'a
spetto, sulla cinquantina, resi
dente a Monastero Borni ida 
nell'Astigiano. •Avevo paura 
che si scatenasse troppo chias
so attorno ad un corridore che 
io ho solo conosciuto e ap
prezzato come uomo. Poi mi 
ha rintracciato un giornalista 
che mi ha convinto del fatto 
che forse era giunto il momen
to di rendere pubbliche queste 
immagini e di buon grado ho 
accedalo. Ma senza volere nul
la in cambio, come avrebbe 
voluto Fausto». 

Nel filmato si vede il Cam
pionissimo in Alto Volta gioca
re con 1 coccodrilli, correre 
con la maglia della Tricofilina» 
quella che sarebbe stata la sua 
ultima corsa, a fianco di Gemi-
nlani, di Riviere e giungere se-

Immagini inedite, a colorì, belle ed eleganti, come 
lui sapeva essere in sella ad una bicicletta. Tutti po
tranno vedere (stasera Italia 1, ore 22,30). ciò che 
fino ad oggi, nelle cronache sportive e biografiche 
di Fausto Coppi è stato soltanto raccontato. Un do
cumento unico, sul suo ultimo safari in Africa nel di
cembre 1959 durante il quale contrasse la malaria 
che lo uccise il 2 gennaio di trent'anni fa. 

PIBR AUGUSTO STAGI 

condo dietro un giovane An-
quetil. Lo si vede con 11 fucile in 
mano impegnato in una battu
ta di caccia, la sua grande pas
sione. C'è anche un'immagine 
inquietante di Fausto che si 
gratta una gamba, probabil
mente per via di una puntura 
d'insetto. Forse quella stessa 
puntura che gli sarebbe stata 
pollatale. 

Poi. dal «salotto del ricordi», 
si è scesi «al bar sottocasa» e 
improvvisamente quella che 
doveva essere una «festa per 
Fausto Coppi» e per tutti i suoi 
tifosi si è trasformata in un 
grottesco parapiglia. Ad ac
cendere la miccia è stata Giu
lia Occhini, la «dama bianca». 

intervenuta alla trasmissione 
insieme al figlio Faustino, ad 
Eddy Merckx, e a Gino Banali, 
convalescente dopo il recente 
intervento al cuore. Alla do
manda classica: chi è stato il 
più grande tra Merckx e Coppi 
?, la signora Occhini ha detto 
•Fausto senza dubbio, Merckx • 
ha corso contro nessuno*. Il 
campione belga ha replicato: 
Mi sembra ingiusto, non nei 
miei confronti, ma rispetto a 
Glmondi e a tutti gli altri». E in 
una serata di ricordi anche il 
belga ha riportato a galla la 
brutta storia del doping al Giro 
d'Italia del '69. «Qualcuno mi 
tradì ma non so chi, qualche 
giorno prima mi chiesero di 

vendere il Giro ma io mi rifiutai 
e probabilmente quelle stesse 
persone mi fecero lo scherzet
to...». Interviene la Occhini: 
•Bhè. se vogliamo parlare di 
Giri comprati, mio figlio è dal 
19SS che aspetta ancora dei 
soldi», con un chiaro reiteri-
mento ad un favore che Fausto 
avrebbe fatto a Fiorenzo Ma
gni. La «Dama Bianca» ne ha 
per tutti, anche per il fratello 
del Campionissimo, Livio, che 
ha permesso la costruzione di 
un monumento che la stessa 
signora Occhini definisce 
•schifoso». Ha poi parole dure 
per la prima figlia di Coppi, 
Marina, e per sua madre. In
somma ne viene fuori un qua
dretto di famiglia tult'altro che 
confortante, nel quale l'imba
razzo di Faustino si mescola 
all'ira di Banali. •Questi discor
si fateli al bar», sbotta alla (ine 
l'antico rivale con la consueta 
schiettezza. E si chiude con 
una frase inquietante della 
stessa -Dama Bianca»: -Se Fau
sto non avesse avuto quello 
che aveva, sarebbe ancora qui 
con noi». Resta quindi il miste
ro della mone del più grande 
ciclista di tutti tempi. 

ratorie hanno infetti riempito il 
silenzio degli s a in bi e segnato 
la rabbia di ogni suo colpo. Ur
la di tensione dopo l'assalto al
la pallina, raggiunta balzando 
e schiacciata oltre la rete. Un 
po' come fanno i sollevatori di 
pesi quando si liberano del bi
lancerò e del fiata trattenuto 
dall'enormità dello .sforzo. Un 
tennis straziante, metafora im
pietosa della fatici psicologica 
prima che fisica per imporsi 
nel circuito miliardario, quello 
che prima ancora del gioco 
premia il perso n.i}|gio. 

Ma lei, che gira ira il pubbli
co tenendo sulla l>sta la grossa 
coppa d'argento ilei successo 
romano, non si strugge affatto. 
La parte della vinctrice, recita
ta a Key Biscayne a San Anto
nio e a Tampa prima di Roma, 
pensa già al Ro.md Garros, 
prova del Grande Slam. Al Fo
ro italico ha vin*c> ogni match 
in due set, e neuiin.» avversa
ria ha fatto in questi Intemazio
nali, più di tre giochi. Una su
periorità assoluta «> sistematica 
coronata anche dalla vittoria 
nel doppio subite- dopo la se
quenza finale cor. la superstar 
Navratilova. 

Risultati: Singolare: Seles 
(Jug)-Navratilova (Usa) 6-1, 
6-1. Doppio: Seks-Kelcsi (Jug-
Can)-Golarsa-Garrone (Ita) 
6-3,6-4. 

Da oggi gli uomini 
Senza i migliori 
può brillare Cane 
fBI ROMA. Se il torneo donne 
appena concluso ha registrato 
un inaspettato salto di qualità 
con la partecipazione entusia
sta delle migliori del mondo 
(mancava soltanto la rumerò 
uno Stelli Graf, ma lei tedesca 
ha un fatto personali1: con gli 
italiani che non ne apprezza
no la bellezza), quello ma
schile iniziato ieri con le quali
ficazioni, lo sta rimar c'andò 
indietro di anni, a quelli oscuri 
del dopo-Panatta quaid o il cli
ma rovente sugli spalti faceva 
scappare le prime racchette. 
Poi il tennis ha ripudiato il na
zionalismo e il torneo d Roma 
era cresciuto tanto d.ct parago
narsi a quelli del Grande Slam. 
Ma oggi non è più coM e men
tre a Montecarlo scendono in 
campo Edberg e Becker a gui
dare la fila dei campioni, Ro
ma si vede rifiutata d,il vari 
Lendl Agassi Edberg MuEnroe 
Wilander Mecir e dallo stesso 

Becker. E a nulla valgono i di
sperati tentativi per convincer
li, a suon di dollari si intende, a 
scendere al Foro Italico. A nul
la è valso portare il montepre
mi a 1.280.000 dollari, né offri
re ospitalità e altro ancora. 
Senza stelle di prima grandez
za si contendono il ruolo di fa
voriti, più che le teste di serie 
Brad Giltiert e Aaron Krick-
stein, americani, il russo Che-
snokov che ha vinto Montecar
lo, lo spagnolo Agullera primo 
a Amburgo, poi gli specialisti 
della terra rossa, gli argentini 
Jaitc, Perez Roldan e Mancini 
(campione uscente), gli sve
desi Svensson, Gunnarsson e 
Jarryd. poi l'austriaco Muster, i 
francesi Leconte, Noah e For-
get. Gli italiani? C'è Paolo Cane 
che si è guadagnalo con la 
classifica intemazionale il dirit
to a esseri; in tabellone. Gli al
tri ci arriva no d'ufficio o sudan
do nelle qualificazioni, oo.c. 

Pallavolo. Azzurri battuti al torneo World League 

Brasiliani scatenati 
L'Italia è schiacciata 
Roma ha riscoperto la pallavolo. Ieri per l'inicojntro 
tra la nazionale italiana è quella del Brasile son o ac
corsi oltre settemila spettatori. Gli azzurri, pur per
dendo, hanno offerto un buon spettacolo soprattut
to dal secondo parziale in poi. Il programma preve
de ancora quattro incontri della World League;. L'I
talia giocherà venerdì contro Usa a Roma, poi a Mi
lano e con i francesi prima a Milano poi a Rornr... 

LORENZO BRIANI 

••ROMA. La pallavolo Italia
na toma sul luogo che per pri
mo rese famosa la nazionale. 
Dopo dodici anni dal fantasti
co argento mondi, Je di Roma, 
gli azzurri di Julio Velusco han
no incontrato ieri al Palcur il 
Brasile in un incorro valido per 
la World League ( .orneo spet
tacolo a inviti, ideato dalla fe
derazione intem-uioriale e do
tato di oltre un milione di dot-
larimontepremi). Toma a Ro
ma la grande pali ivo lo e i ro
mani sono accori! numerosi 
(oltre settemila) p sr applaudi
re la nazionale. Il tecnico az
zurro non ha chl.ir iato gli atle
ti di Philips e Maxi :ono (Brac
ci, Zorzi, Passani. ( .iani, Canta-
galli, Bernardi e Li cclietta) vi

sto che hanno concluso il 
campionato solo dicci giorni 
fa. Nel caso che l'halli rag
giunga la Final Four (si dispu
terà in Giappone, ad 0>aka), 
allora gli emiliani torneranno 
sul campo. Roma, citili non 
abituata agli incontri eli {. rande 
valore tecnico ha risror. erto il 
fascino della rete. 

L'incontro con il Eia: ile ha 
offerto spettacolo fin dal primo 
punto. I sudamericani s, sono 
aggiudicati il primo parziale 
grazie agli attacchi, poti ntissi-
mi, di Gavio Giovane, .ervito 
alla perfezione dal regista 
Mauricio. Nulla hanno p ituto i 
muri azzurri che hanno • ubilo: 
15 a 9 il risultato final.». IMei se
condo set, Cardini e con pagni 

sono saliti in cattedra facendo 
letteralmente Impazzire la di
fesa brasiliana. A nulla sono 
serviti i tirne out chiamati dal 
tecnico Bebeto. Prima Pasina-
to, poi Anastasi andavano 
sempre a punto. L'Italia chiu
deva 15 a 2 il parziale. Il terzo, 
ha visto gli azzurri sempre in 
vantaggio. Addirittura per 13 a 
6, poi il buio. Una rimonta bra
siliana e si arrivava sul 13 pari. 
Tutto da rifare. Prima un punto 
di Gardlni faceva gridare i set
temila presenti, poi Tande ca
stigava i sogni azzurri regalan
do il parziale al Brasile: 16-14. 

Il quarto set, combattutissi-
mo, è stato disputato dalle due 
squadre in maniera perfetta, ri
sultando il più bello. Le due 
formazioni non hanno rispar
miato energie arrivando addi
rittura sul 16 pari. Un set da in
farto, concluso soltanto dopo 
47 minuti di battaglia. Il Brasile 
se lo è aggiudicato per 17 a 16 
vincendo anche l'incontro per 
tre set a uno. È stata una partita 
dalle grandi emozioni. Questi i 
prossimi impegni degli azzurri: 
18 e 20 maggio contro gli Usa e 
il 25 e 27 contro la Francia. 

Rugby semifinali. San Dona strappa lo spareggio 

Il Benetton è respinto 
sulla linea del Piave 

DAL NOSTRO INVIATO 

~REMOMUSUMECI 

• • SAN DONA II 3enetton 
campione d'Itali> è venuto in 
riva al Piave per i;i sdegnarsi il 
diritto a giocare a finale saba
to 26 a Brescia e ha trovato una 
dura sconfitta. U-l 0, maturata 
lungo una partiti che i vene
ziani hanno largamente meri
tato di vincere. Benetton senza 
idee e Iranian Loom impegna
to asoffocare le |«che che fio
rivano tra le maglie biancover-
di nel caldo pomeriggio di 
maggio. Diciamo subito che il 
San Dona gioca un rugby sem
plice: placcare, ricuperare la 
palla e giocarla. Il Treviso vor
rebbe applicare la tecnica del 
grande movimento arioso ma 
produce solo coi fusione. 

I campioni d'It ali a hanno ot
tenuto un lieve predominio ter
ritoriale nel primo tempo ma 
con scarsi frutti, anche se la 
prima frazione l'hanno chiusa 

in vantaggio 10-9 graiie a una 
meta e due calci pn?,:ati. il 
Treviso ha messo nel .al ellino 
l'unica meta del male h realiz
zata dal mediano di mischia 
Umberto Casellato. Ne II. i ripre
sa è cambiato tutto: p re alone 
durissima del San Don a > he ha 
letteralmente soffocai > i cam
pioni d'Italia. I veneri >r i han
no sfiorato almeno tre volte la 
meta e l'hanno mancata per 
precipitazione, per l'arnia di 
affondare la grande squj dra. 

La battaglia delle mischie 
l'ha vinta il San Dona e he di
spone di una ragguar Jevole 
terza linea e di un mirrerò 8, 
l'italo-argentino Gustavo Mila
no che è un meravigliosa con
dottiero. Il Benetton hi segna-
to per primo con Umberto Ca-
sellato ed è stato suporato da 
Fabian Turnes ma è riuscito 
ugualmente a chiudere in van
taggio il primo tempo con due 

calci piazzati di Greg Cooper, il 
neozelandese che gioca col 
numero 15 sulla schiena. Ma 
ieri Greg Cooper non aveva il 
solito sestante nel piede e in
fatti ha sbagliato cinque dei 
sette calci a disposizione. 

La svolta, nella ripresa, è ve
nuta al 6' con un drop del soli
to micidiale Fabian Tumes che 
quattro minuti più tardi ha 
messo tra i pali un altro calcio. 
Al 21' il mediano di apertura 
Alessandro Zanutto ha fissato 
il punteggio, con un drop, nel 
definitivo 18-10. Nel secondo 
tempo il San Dona non ha 
concesso spazi, ha asfissiato 
gli uomini di Jean-Michel 
Aguirre e ha meritato larga
mente il diritto di puntare alla 
finale domenica (o sabato) 
nello spareggio di Treviso. A 
Milano sabato si è vista una 
squadra scintillante, ieri se n'è 
vista una maestra di semplici
tà. 

B BEUE 

Basket, Play-out 
Paini e Alno 
in fuga. Arimo 
ormai spacciata 

Sesta giornata dei play-out 
di basket e prime conferme. 
A quattro turni dal termine il 
girone Verde è saldamente 
nelle mani della Paini Napo
li (12 punti, imbattuta) che 

, ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ con la viltona interna sulla 
" • " " • ^ ^ ^ m Benetton può dirsi salva. An

cor pi :> ingarbugliato il girone Giallo con l'Alno di Fabriano 
in • poule position» dopo il successo sulla Kleenex. Per il se
condo posto-salvezza lottano spalla a spalla Forlì e Firenze. 
Li Jolly, passando a valanga sul campo dell'Arimo (nella 
foto r.:.mericano Feitl) ha condannato i bolognesi all'ormai 
certa i processione in A 2. Risultati: Girone Verde: Annabel-
la-HiUichi 88-77; Glaxo-Teorema 101-90; Paini- Benetton 89-
82. Classifica: Paini li.'; Glaxo 8; Benetton e Annabella 6; Hi
tachi e Teorema 2. Gì -one Giallo: Arimo-Jolly 88-122; Gares-
sioRcbcrts 109-96; Ano-Kleenex 85-75. Classifica: Alno 10; 
Jol'ye Roberts8;Garessio6;ArimoeKleenex2. 

Esordio felice 
per Antico 
Subito il limite 
per gli Europei 

La prima giornata della fase 
regionale dei campionati 
italiani di società ha consen
tito a Salvatore Antibo di to
gliersi subito una preoccu
pazione. L'atleta siciliano, al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suo esordio in pista, ha cor-
™"™""™^^™ so sabato a Palermo i 10000 

metri in 27'55'48 otteiendo il tempo limite per partecipare 
ai [ russimicampiona'i europei di atletica leggera a Spalato. 
La 'ondista azzurra Varia Curatolo ha invece ottenuto una 
vittoria intemazionale. L'atleta della Fiat Sud Forrr.ia si è im
porta con il tempo di Ih 13'38' nella m-iratonina (.21,1 km) 
del -Como d'oro- disputata ieri ad Instanbul. 

Motltet primo 
nel Giro della 
Svìzzera Romanda 
di ciclismo 

Il francese Charles Mottcl si 
è aggiudicato il Giro della 
Svizzera Romanda di cicli
smo. Ieri la quinta e conclu
siva tappa, da Ncndaz a Gi
nevra di 198,5 km, ha regi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strato la vittoria allo sprint 
"™"'"^^—^"'™ dell'elvetico Freuler che ha 

preceduto Kappes (Rfg) e Skibby (Dan). Nella volata si è 
messo in luce anche l'italiano Vitali piazzatosi nono. Nella 
classifica generale Motte! ha concluso al primo posto con 
dm: m nuli di vantagg o sul britannico Robert Millar. Nessun 
ccrtid lire italiano figura nelle prime posizioni. 

E' stata un'autentica deba
cle quella subita ieri da Boris 
Becker nel torneo di tennis 
di Amburgo. Il tedesco è sta
to clamorosamente sconfitto 
da Juan Agujilcra nella fina-

• le dei campionati Open di 
^^^^^™""* — " Germania disputati sulla ter

ra bat.uta. Lo spagnolo ha dominato l'incontro strapazzan
do l'irriconoscibile avversario con il minimo sforzo. Becker è 
uscito di scena, sotto ;li occhi del suo pubblico, in appena 
tre set con il punteggio di 6-1,6-0, 7-6 (9-7 il parziale del He 
break i. 

Clamoroso 
ad Amburgo 
Beckerko 
Vince Agujilera 

Maxiregata 
al rush finale 
Lotta a tre 
per la vittoria 

Il traguardo finale di Port
smouth s'avvicina e la lotta 
tra i maxi yacht della regata 
attorno al mondo s'inaspri
sce. La vittoria finale si deci
de sulla frazione atlantica ed 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è ristretta ai tre equipaggi di 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ * testa, irragiungibili. a meno 

di inconvenienti tecnlc I, dagli avversari. Al momento condu
ce lo .calo bianco neozelandese Fisher & Paykel, seguito a 
bn;ve distanza ( 12 miglia) dai connazionali di Steinlagcr. Al 
ten:o posto, approfittando dei guai della svizzera Merit. si so
no inseriti a sorpresa gli svedesi di The Card che hanno gua
da!1,!» to ben quattro posizioni nelle ultime 24 ore. Sono a 37 
miglia dallo scafo di testa. In recupero anche gli spagnoli di 
Fornii ia e gli -ammutir ati» sovietici del Fazisi che tengono la 
sesia |>osizione pur tra mille dif/icoltà tecniche. Molto più in
dietro naviga Galorade che attacca la 15° piazza degli inglesi 
di Elrit sh Defender. 

MARCO VENTIMICUA 

LO SPORT IN TV 
Raluiio 14.30 e 24 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia. 
Raldue. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport 
Raitre. 15.30 Videospoit Baseball, Tecnoluce-Macerata • Gol. 

0|x:n Boggi - Mountain Bike, International Italiani - Tennis. In
ternazionali d'Italia maschili; 18,45Tg3Dcrby. 19,,)5 Sport re
gione del lunedi; 22,30 Processo ai mondiali. 

Trac. 13 Sport News-Aie. oh oh; 23.15 Stasera sport. 
Capaci itria. 13,45 A tutto campo; 14,30 Calcio, Bologna-Milan; 

1(3,1!» Il grande tennis: 17,45 Juke box; 18.15 Wrestling; 19 
Play-aff (basket, pallavolo, rugby, pallanuoto, hockey su pi-
sin); 19,30 Sportime; 20 Viva il mondiale; 20.30 Golden juke 
box; 22,15 Boxe di notte; 23 Basket Nba: 24,30 Calcio. Brasile-
Germania Est. 

BREVISSIME 
Rally di Bulgaria. La Lincia Esso Micheiin di Tabaton-lmerito 

si <ì ; ggiudicata la qu irta prova che era valida per il campio
nato europeo. 

Molo, dimmi Bosio (Aprilia) ha fatto sua la quarta prova del-
l'europeoclasse 125a Salisburgo. 

Vela ellisse «loro, «Canapiglia 2» (quarta classe; di Marco Sa-
ve li '.' 'Audace» (quir la classe) di Pietro Zavaglia hanno vin
to a Ugnano la prova di campionato italiano. 

Football americano. Citava giornata: Saiet-Seamen7-6 Gros-
scio-°csaro 20-15, Philips-Gladiaton 0-37, Varese- Panthcrs 0-
16, Ravenna-Bergamc 24-38, Bolzano-Torino 24-41. San Laz
za ro-Towers 48-49, Rt-inos-Padova 54-12. 

Butch Reynolds. Il primatista del mondo dei 400 è tornato al 
succ<"sso al meeting «Jesse Owens> vincendo i 200 in 20.60. 

Glnnmitica artistica. La quindicenne triestina Roberta Kirch-
mayir si è confermata a Roma campionessa italiana. 

Judo. L'azzurra Giovann ) Tortora ja vinto il bronzo nella catege-
na 4 f: kg agli europei e i Francofone. 

24 l'Unità 
Lunedì 
14 maggio 1990 


